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♣ 
 

LA CARNE COLTIVATA NON SI PUÒ ACQUISTARE PERCHÉ IL PERENNE SCANNAMENTO 

DEVE PROSEGUIRE SENZA SOSTA PER AIUTARE L’ECONOMIA ITALICA. QUINDI SOLO 

BISTECCHE E PEZZI SANGUINOLENTI DI ESSERI VIVENTI. IL GOVERNO LO HA 

DECRETATO. E’ IL FASCISMO ALIMENTARE CHE SI DISPIEGA CON TUTTA LA SUA 

BRUTALE IDIOZIA.  

 

Cosa succede in Italia sul tema della carne sintetica - Vegolosi.it 

https://www.tgcom24.mediaset.it/politica/lollobrigida--finche-noi-al-governo-niente-cibo-

sintetico_57558926-202202k.shtml 

 

https://www.huffingtonpost.it/blog/2023/03/30/news/lo_stop_alla_carne_coltivata_danneggia_tutti-

11709153/ 

http://bailador.org/blog/
http://www.lasaggezzadichirone.org/
mailto:info@bailador.org
http://www.facebook.com/Bailador.org
https://www.vegolosi.it/news/carne-sintetica-italia-legge/
https://www.tgcom24.mediaset.it/politica/lollobrigida--finche-noi-al-governo-niente-cibo-sintetico_57558926-202202k.shtml
https://www.tgcom24.mediaset.it/politica/lollobrigida--finche-noi-al-governo-niente-cibo-sintetico_57558926-202202k.shtml
https://www.huffingtonpost.it/blog/2023/03/30/news/lo_stop_alla_carne_coltivata_danneggia_tutti-11709153/
https://www.huffingtonpost.it/blog/2023/03/30/news/lo_stop_alla_carne_coltivata_danneggia_tutti-11709153/
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ILPAPA VEGANO 
 

PAOLO RICCI E GERMANO ROSSI 

 

PRESENTA MAURIZIO CORSINI 

 

VENERDÌ 21 APRILE 2023  

ORE 18,00 

UNIVERSITÀ POPOLARE DI PARMA 

BORGO SORGO 12 A PARMA  

Telefono: 0521 236537 
 

 

“ANNO 2033: INTERVISTA DEL GIORNALISTA JACK JONES (CNN )  

AL PRIMO PAPA VEGANO CELESTINO  VI”  
 

E’ il 2033 e hanno eletto pontefice, un italiano che ha scelto il nome di Celestino VI. 

Il giornalista americano della CNN Jack Jones riesce ad ottenere un’intervista con il nuovo Papa che 

si è dichiarato vegano. Sono le 18,30 del primo Marzo 2033 e l’intervista comincia:  

 

Perché ha scelto il nome di Celestino VI? 

Ci spieghi il suo itinerario verso il veganesimo. Come è arrivato a questa decisione? 

C’è stata una notevole reazione da parte della Curia riformata … è vero?   

 

 

SEGUE DIBATTITO APERTO AL PUBBLICO 

 

“PERCHÉ L’ANIMALISMO SEMBRA ESSERE SEMPRE PERDENTE?” 

 

 

INGRESSO LIBERO 
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LA MADRE CERCA DEL CIBO PER I CUCCIOLI MENTRE L’ALTRA 

LEONESSA FA LA BABY SITTER.  

LA MADRE TORNA E I PICCOLI SONO FELICI.  

 

♣ 

 

La battaglia delle madri e dei loro bambini per preservare il giardino zoologico a 

Bristol. Tenere gli animali in gabbia perché ai piccoli piace guardarli. Si rimane 

sbalorditi da una simile logica. I giardini zoologici non devono esistere. Sono prigioni 

malefiche.     

 
https://www.bristol247.com/news-and-features/news/hundreds-march-to-protest-plans-for-former-

bristol-zoo-site/ 

 

♣ 
 

LA NUOVA IMPRENDITORIA: COMPRARE I RENI DEI POVERI PER GUARIRE 

I RICCHI 
 

https://www.healthdesk.it/cronache/rene-5mila-dollari-cos-poveri-yemeniti-vendono-loro-organi-egitto 

 

https://www.fmalombardia.it/2015/11/sono-povero-ho-venduto-un-rene/ 

 

https://www.dailymail.co.uk/news/article-11894233/Nigerian-senator-wife-guilty-organ-harvesting-plot.html 

 

  

♣ 
 

TERAVARNA 6
TH

 ANIMAL INTERNATIONAL JURIED ART COMPETITION 

JANUARY - FEBRUARY 2023 WINNERS 

 
https://www.teravarna.com/winners-2023-animal-6 
 

 

https://www.bristol247.com/news-and-features/news/hundreds-march-to-protest-plans-for-former-bristol-zoo-site/
https://www.bristol247.com/news-and-features/news/hundreds-march-to-protest-plans-for-former-bristol-zoo-site/
https://www.healthdesk.it/cronache/rene-5mila-dollari-cos-poveri-yemeniti-vendono-loro-organi-egitto
https://www.fmalombardia.it/2015/11/sono-povero-ho-venduto-un-rene/
https://www.dailymail.co.uk/news/article-11894233/Nigerian-senator-wife-guilty-organ-harvesting-plot.html
https://www.teravarna.com/winners-2023-animal-6
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ROBERTO CALASSO - ARDORE 

Il divieto per la pratica del sacrificio cruento nelle società occidentali nasce e si sviluppa in parallelo al 

divieto delle esecuzioni capitali. Ma quest’ultimo è un tema giuridico che si accompagna a vaste, 

appassionate discussioni, e si cristallizza nei codici. Mentre il divieto del sacrificio cruento non viene 

quasi mai nominato. Lo si dà per sottinteso – e si evita l’argomento con qualche imbarazzo. Eppure , 

se una certa etnia, in obbedienza a sue pratiche tradizionali, pretendesse oggi, a Londra o a New 

York, di praticare allo scoperto il sacrificio cruento, interverrebbe subito la polizia. Applicando quali 

leggi ? Dovrebbe ricorrere a prescrizioni contro la crudeltà verso gli animali. E quelle prescrizioni si 

incontrano ai margini della legge, come misure elementari di ordine pubblico. Non c’è una letteratura 

giuridica di alto livello che affronti la questione. Il sacrificio cruento è qualcosa che va accantonato, se 

possibile senza accompagnamento di parole . Uccidere animali deve essere prerogativa di chi lavora 

nei mattatoi, così come soltanto la polizia è autorizzata a usare la violenza. Ma ogni decisione che 

riguarda il monopolio della violenza è costitutiva della società e viene trattata con meticolosa 

attenzione al particolare (la polizia può ricorrere alla violenza solo in certe circostanze formalmente 

definite ), mentre ciò che accade nei mattatoi sfugge a ogni controllo (a parte qualche accorgimento 

umanitario – e già il termine fa rabbrividire- verso gli animali ) e viene regolato unicamente secondo 

l’efficacia e la funzionalità. Una imponente omissione riguarda l’uccisione degli animali, oggi.  E per 

scoprire a quali sottigliezze e a quali tormenti può giungere il pensiero nel trattare la questione, non 

c’è via più diretta della lettura dei testi vedici. Testi di una remota civiltà che celebrava innumerevoli 

sacrifici, anche cruenti. 

♣ 
 

SALVATI GLI IPPOPOTAMI DEL RE DEI NARCOS ESCOBAR ANDRANNO IN 

INDIA E MESSICO 

https://www.kodami.it/gli-ippopotami-di-pablo-escobar-verranno-trasferiti-in-india-e-in-messico/ 

https://www.kodami.it/gli-ippopotami-di-pablo-escobar-verranno-trasferiti-in-india-e-in-messico/
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SE NON FACCIAMO QUALCOSA SUBITO SIAMO SPACCIATI. GLI SCIENZIATI 

CI INFORMANO CHE SIAMO DAVANTI ALL’ABISSO  

 

https://www.fanpage.it/innovazione/scienze/rischiamo-fine-della-civilta-ed-estinzione-per-i-

cambiamenti-climatici-iniziamo-a-prepararci-ora/ 

 

♣ 

 

LO SCHIFO DELL’ALLEVAMENTO DEI POLIPI 

Fermiamo il crudele primo allevamento intensivo di polpi al mondo, la petizione - greenMe 

♣ 
 

LOLITA DOPO 50 ANNI È LIBERA 

Vittoria! Lolita, l'orca più sola del mondo, sarà liberata dopo oltre 50 anni di prigionia  - greenMe 

 

♣ 

 

E VI PARE POCO?  

La popolazione globale potrebbe raggiungere il picco nel 2050 e fermarsi sotto i 9 miliardi - 

Greenreport: economia ecologica e sviluppo sostenibile 

♣ 
 

NIETZSCHE TI CHIAMAVA CANCRO  

https://www.youtube.com/watch?v=dr6wuuceaxu 
 

 

https://www.fanpage.it/innovazione/scienze/rischiamo-fine-della-civilta-ed-estinzione-per-i-cambiamenti-climatici-iniziamo-a-prepararci-ora/
https://www.fanpage.it/innovazione/scienze/rischiamo-fine-della-civilta-ed-estinzione-per-i-cambiamenti-climatici-iniziamo-a-prepararci-ora/
https://www.greenme.it/animali/allevamenti/fermiamo-il-crudele-primo-allevamento-intensivo-di-polpi-al-mondo-la-petizione/
https://www.greenme.it/animali/vittoria-lolita-lorca-piu-sola-mondo-sara-liberata/
https://greenreport.it/news/economia-ecologica/la-popolazione-globale-potrebbe-raggiungere-il-picco-nel-2050-e-fermarsi-sotto-i-9-miliardi/
https://greenreport.it/news/economia-ecologica/la-popolazione-globale-potrebbe-raggiungere-il-picco-nel-2050-e-fermarsi-sotto-i-9-miliardi/
https://www.youtube.com/watch?v=DR6WUUceAxU
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La preside aveva avuto l’idea, in questa cittadina americana, di mostrare il David di 

Michelangelo a studenti della storia dell’arte. I genitori dei ragazzi ( che passano il 

tempo a guardare porno nei loro telefonini) è insorto e l’ha fatta licenziare.  

Il David corrompe i figli. Il trumpismo evangelico ha trionfato.  

Sembra di essere fniti in Iran.      

 

♣ 

 

 

QUELLO CHE STA ACCADENDO AL PIANETA  

 

Il 64% delle foreste tropicali sta svanendo. Avvengono almeno 2000 estinzioni ogni 

anno: l’83% dei mammiferi terrestri, l’80% di mammiferi marini. il 50% delle piante 

si sono estinte. Il 96% della vita mammifera sulla terra è ora rappresentata da umani o 

da animali addomesticati. 
 

♣ 

 

MILIONI DI PESCI MORTI NEL FIUME AUSTRALIANO  

 

https://www.npr.org/2023/03/20/1164640415/millions-of-dead-fish-have-been-found-in-an-australian-

river-due-to-low-oxygen-l 

https://www.npr.org/2023/03/20/1164640415/millions-of-dead-fish-have-been-found-in-an-australian-river-due-to-low-oxygen-l
https://www.npr.org/2023/03/20/1164640415/millions-of-dead-fish-have-been-found-in-an-australian-river-due-to-low-oxygen-l
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JEREMY BENTHAM  E GLI ANIMALI 
 

Jeremy Bentham con un colpo d’ascia taglia il nodo gordiano filosofico riguardante il dibattito sulla 

sofferenza animale. La filosofia rinchiude il problema della sofferenza animale in una trappola che 

elude la domanda essenziale che Bentham pone. Da Aristotele a Descartes a Levinas a Lucan fino all’ 

“abisso di essenza” di Heidegger siamo sempre alle solite, eterne, erose domande: hanno un’anima gli 

animali? Seppelliscono i loro morti? Provano veramente dolore? Sono dotati di Logos? Ragionano? O 

sono macchine robotiche come Descartes o Malebranche immaginavano? 

Bentham con una lama affilata taglia la corda del nodo gordiano e pone la domanda essenziale: 

gli animali soffrono? 

Tutto il resto è chiacchiericcio filosofico. E’ roba per eruditi che perdono tempo in elucubrazioni. 

Dal momento che sei dotato di  logos e ragione è giusto che torturi, vivisezioni, mutili, scanni altri 

esseri viventi? E quando lo fai gli animali soffrono? 

Bentham afferma che verrà il giorno quando  gli animali avranno gli stessi diritti dell’uomo (e lo dice 

intorno all’anno 1800 ) negati dalla tirannia (specista). 

Ma Benham, come Shopenhauer, si blocca davanti al rosbif e all’agnello al forno ed evita  il problema 

dell’orrore del macello come se il mattatoio fosse un luogo dove lo strazio è sospeso, una meta zona di 

un  mondo di mezzo, un area limbica dove il sangue scorre solo per ragioni necessarie. 

Si può vivere senza bistecche? 

Benthan è molto chiaro su questo. Il macello affretta la morte di questi esseri viventi strappandoli a 

un’esistenza penosa. Una giustificazione miserabile. Davanti all’arrosto con patate la sofferenza è 

sospesa. 

Il radicale procedere filosofico si blocca e lo stesso fa Shopenhauer. E si rimane allibiti. In un senso 

pieni di rispetto per alcune cose che i due affermano, in un altro boccheggianti per la stramba 

conclusione raggiunta per i macelli Direte erano tempi diversi. Mica vero: Mahavira ideò il gianismo 

2350 anni prima di Bentham. Il vero problema è che alla bistecca al sangue è difficile rinunciare. 

 

♣ 

 

NELLA ZONA DEMILITARIZZATA DELLE DUE COREE UNA BIODIVERSITÀ 

MERAVIGLIOSA 

https://www.focus.it/ambiente/animali/zona-demilitarizzata-due-coree-gioiello-biodiversita 

 

https://www.focus.it/ambiente/animali/zona-demilitarizzata-due-coree-gioiello-biodiversita
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COME SI ALLENAVA RICHARD BRANDON 
 

Il signore mascherato che vedete a destra di Carlo I è il boia Richard Brandon, ha il volto coperto 

perché un regicidio lascia tracce profonde e suscita reazioni violente, come di fatto avverrà.  

Vedete l’ascia affilata che il boia sta per usare per decapitare il re? 

Il bravo Richard si allenava con quello strumento decapitando cani e gatti randagi.  

E lo faceva fin da giovane volendo seguire il mestiere di suo padre.    

Era orgoglioso del suo lavoro, ne andava fiero Young Richard, come lo chiamavano. 

Incassò trenta sterline per l’esecuzione che fu l’ultima perché morì di febbre miliare e finì in una fossa 

comune. Amen.      

  

♣ 
 

MI CHIAMO THOMAS E HO PASSATO 30 ANNI A SALVARE TARTARUGHE  
 

https://inews.co.uk/news/environment/man-protecting-africa-turtles-tortoises-2232338 

 

https://edition.cnn.com/videos/world/2020/02/17/tomas-diagne-saves-endangered-turtles-senegal.cnn 

 

♣ 
 

E VI SORPRENDETE? E CHI SE NE FREGA DEL CLIMA ...  

Tv e giornali italiani non stanno parlando abbastanza della più grave emergenza della nostra epoca: 

la crisi climatica - greenMe 

Greenpeace, sui media italiani poca informazione climatica ma tanta pubblicità fossile - Greenreport: 

economia ecologica e sviluppo sostenibile 

♣ 
 

I CASTORI SI MOLTIPLICANO  

I castori tra Molise e Campania, alla conquista del mezzogiorno d’Italia - Greenreport: economia 

ecologica e sviluppo sostenibile 

 

https://inews.co.uk/news/environment/man-protecting-africa-turtles-tortoises-2232338
https://edition.cnn.com/videos/world/2020/02/17/tomas-diagne-saves-endangered-turtles-senegal.cnn
https://www.greenme.it/lifestyle/intrattenimento/tv-e-giornali-italiani-non-stanno-parlando-abbastanza-della-piu-grave-emergenza-della-nostra-epoca-la-crisi-climatica/
https://www.greenme.it/lifestyle/intrattenimento/tv-e-giornali-italiani-non-stanno-parlando-abbastanza-della-piu-grave-emergenza-della-nostra-epoca-la-crisi-climatica/
https://greenreport.it/news/economia-ecologica/greenpeace-sui-media-italiani-poca-informazione-climatica-ma-tanta-pubblicita-fossile/
https://greenreport.it/news/economia-ecologica/greenpeace-sui-media-italiani-poca-informazione-climatica-ma-tanta-pubblicita-fossile/
https://greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/i-castori-tra-molise-e-campania-alla-conquista-del-mezzogiorno-ditalia/
https://greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/i-castori-tra-molise-e-campania-alla-conquista-del-mezzogiorno-ditalia/
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SIC TRANSIT GLORIA MUNDI 
 

♣ 

 

IL GATTO E LA VOLPE 
 

https://www.youtube.com/watch?v=K9Mk2Aqk9Mw 
 

 

♣ 
 

OGNI TANTO FANNO LA COSA GIUSTA 

Ricci di mare: sospesa la pesca per 3 anni in Puglia, arriva il divieto dal Consiglio regionale - greenMe 

♣ 
 

ROMPERE I CABASISI ANCHE ALLA LUNA.   

Lombrichi per rendere fertile l'inospitale suolo della Luna: i test tutti italiani dimostrano che è 

possibile - greenMe 

 

https://www.youtube.com/watch?v=K9Mk2Aqk9Mw
https://www.greenme.it/animali/ricci-di-mare-sospesa-la-pesca-per-3-anni-in-puglia-arriva-il-divieto-dal-consiglio-regionale/
https://www.greenme.it/scienza-e-tecnologia/lombrichi-sulla-luna/
https://www.greenme.it/scienza-e-tecnologia/lombrichi-sulla-luna/
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GUIDO CERONETTI: IL SILENZIO DEL CORPO 

Scriveva Kafka a Ottla dal sanatorio di Matliary di essere stato triste «come una iena» per aver 

ceduto alla tentazione di mangiare sardine con patate e maionese, e vedeva una iena che trova una 

scatola di sardine, la apre a zampate e divora i cadaveri. Solo un vero vegetariano è capace di vedere 

le sardine come cadaveri e la loro scatola come una «bara di latta»; un mangiatore di carne (non mi 

sento di scrivere «un carnivoro» perché l’uomo non è un carnivoro) neanche se lo chiudono nel 

frigorifero di una macelleria avrà la sensazione di coabitare con dei cadaveri squartati. C’è come un 

velo sulla retina dei non vegetariani, quasi un materializzarsi di un velo sull’anima, che gli impedisce 

di vedere il cadavere, il pezzo di cadavere cotto, nel piatto di carne o di pesce. In Occidente, quasi tutti 

hanno occhi e cuore bendati, ma stranamente la vista del cadavere non è il privilegio di esseri 

superiori. Leonardo, Tolstoj, Wagner, Kafka lo sono, ma in genere nelle associazioni vegetariane non 

tira aria di vista superiore. Il caso di Hitler merita attenzione; forse era vegetariano per imitazione di 

Wagner, o più probabilmente aveva un amor mortis intellectualis, di visionario necrofilo, e 

l’avvicinamento materiale della bocca all’esca necrofagica gli ripugnava. Inoltre la vista di un essere 

demoniaco può non essere inferiore, in certe cose, a quella di un angelico. Sapere vegetariani 

Leonardo e Kafka, soprattutto, mi dà frescura: si muovono, nel mondo contaminato, incontaminati, 

portando una luce non mescolata alle candele piene di lamento, alle lampadine fosche del mattatoio e 

della stalla sacrificale. In un’altra lettera a Ottla, parla di un sapone che nella sua stanza diffonde 

profumo da tutti lodato e commenta: «Nella mia vanità mi sarebbe piaciuto spiegare il fatto col mio 

rifiuto di mangiar carne». È certo che non mangiarne migliora l’odore, della persona, almeno in vita, 

e sia per questo che per l’eccezionale purità del cuore, Kafka doveva essere μσροβλύτης. Scintille 

odorose sprizzava il corpo secco, scarnito dentro come di fuori, di Santa Caterina, che emanava il 

giglio, la rosa e la viola. Ma essere vegetariani non basta: il burro, i formaggi sono carni incruente, 

nell’uovo c’è molta carne come in Cesare molti Marii e un sangue dove sali e zuccheri si trovino in 

eccesso esala vapori tetri. Il pane è figlio del fermento: fabbrica cattivo odore. La natura è però 

sempre ambiguissima: grandi, necessari, solari purificatori, l’aglio e la ventosa cipolla generano 

pesanti aloni e gas; c’è in loro lo zolfo, che è inferi, e una droga oscura che suscita le ombre dei sogni. 

Figli del cielo sono l’olio d’oliva, il miele, il riso, il tè. Impossibile che da alimenti così luminosi 

possano nascere cattivi odori. Il fungo è un mistero: impastato di luce e di materia, il metabolismo 

individuale ne cattura secondo l’inclinazione prevalente materia o luce. (I volgari mangiano arrosto e 

funghi, così massacrandone le molecole luminose). In un certo senso mangiare funghi è antropofagia, 

perché il fungo ha qualche analogia col microcosmo umano. Un’antropofagia simbolica può essere 

buona o cattiva, perciò occorrono molte cautele, non solo quelle della distinzione volgare tra 

mangereccio e velenoso. (La micologia è scienza sacra). Il tartufo è carne di terra, cadavere 

mummificato, escremento vegetale, fabbrica di fetore. 



 

11 
 

 
 

 

L’ELEFANTE ARIKOMPAN  È IN FUGA  

 

Ha ucciso dieci uomini e distrutto 60 negozi e case ora lo vogliono rilocare.  

Gli umani hanno ucciso milioni di elefanti; 100 elefanti sono uccisi quotidianamente dai 

bracconieri in Africa.  Arikompan è un vendicatore come Moby Dick.  

La caccia viene sospesa gli animalisti lo difendono.  

 
https://www.kodami.it/sospesa-fino-al-29-marzo-la-caccia-ad-arikompan-lelefante-che-il-kerala-vuole-

catturare-perche-troppo-aggressivo/ 

 

♣ 
 

 

MA QUALCUNO ALLA FINE DOVRÀ PAGARE 

Cambiamento climatico: la Corte internazionale di giustizia si esprimerà sugli obblighi degli Stati - 

Greenreport: economia ecologica e sviluppo sostenibile 

♣ 

 

SE SALVIAMO LA FAUNA SELVATICA AIUTIAMO LA TERRA 

Proteggere la fauna selvatica mitiga i cambiamenti climatici - Greenreport: economia ecologica e 

sviluppo sostenibile 

 

 

 

https://www.kodami.it/sospesa-fino-al-29-marzo-la-caccia-ad-arikompan-lelefante-che-il-kerala-vuole-catturare-perche-troppo-aggressivo/
https://www.kodami.it/sospesa-fino-al-29-marzo-la-caccia-ad-arikompan-lelefante-che-il-kerala-vuole-catturare-perche-troppo-aggressivo/
https://greenreport.it/news/clima/cambiamento-climatico-la-corte-internazionale-di-giustizia-si-esprimera-sugli-obblighi-degli-stati/
https://greenreport.it/news/clima/cambiamento-climatico-la-corte-internazionale-di-giustizia-si-esprimera-sugli-obblighi-degli-stati/
https://greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/proteggere-la-fauna-selvatica-mitiga-i-cambiamenti-climatici/
https://greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/proteggere-la-fauna-selvatica-mitiga-i-cambiamenti-climatici/
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ARISTARCO, L’ECCEZIONALITÀ DELLA TERRA 

E DELL’HOMO SAPIENS DEMENS 
 

Aristarco è un personaggio incredibile, un genio. Nasce nel 310 A C; 37 anni prima è morto Platone, 

21 anni prima Alessandro ha sbaragliato l’esercito persiano a Gaugamela per poi spingersi ai confini 

del mondo, 13 anni prima il macedone è morto e dopo un anno anche il suo tutore Aristotele. 

Aristarco scopre che la Terra è sferica, che non è al centro dell’universo e che è il sole che occupa 

quello spazio. Circa 460 anni dopo Tolomeo stravolge i concetti di Aristarco e pone la terra al centro 

del sistema solare e dell’universo. Crea il sistema geocentrico che sopravvivrà per 17 secoli. La Terra 

è quindi sferica, immobile e al centro dell’universo e di conseguenza la specie assume la sua 

eccezionalità e la conserva attraverso l’oblio dei secoli. Questa dottrina è accettata dal cattolicesimo 

come era stata accettata dai greci che non avevano seguito l’intuizione di Aristarco preservando la 

centralità della Terra. Lo sconvolgimento del sistema tolemaico avviene con il De Revolutionis Orbium 

Coelestium di Copernico. Siamo al 1453, sono passati diciassette secoli e la dottrina di Aristarco è 

riesumata dal sepolcro dell’oblio. Ma non è finita: Giosuè e la Bibbia pongono monolitici ostacoli. Se 

Dio attraverso la Bibbia ci informa che il sole non è centrale ma è la Terra a esserlo c’è poco da 

scherzare e Galileo lo scopre presto, per non parlare di Giordano Bruno cucinato dai porporati e 

prelati oscurantisti a fuoco lento. Copernico inizia l’operazione di allontanamento della Terra dalla 

sua falsa centralità. La scienza cosmologica la scalcia lontano fino a farla finire ai confini di una 

galassia, persa tra 70.000 miliardi di stelle visibili e 200 miliardi di galassie. Dalla centralità della 

Terra e della specie siamo stati sospinti in luoghi di strabilianti lontananze. Siamo batteri ricolmi di 

hybris posizionati su un insignificante corpuscolo. Ma siamo anche batteri in grado di capire 

l’universo. Anzi il multiverso. Ma non basta. La scienza incede e crea devastazioni inimmaginabili su 

obsolete visioni del mondo religioso concepite in luoghi desertici e pastorali ove si immaginava che la 
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Terra fosse piatta. Anche la filosofia finisce in macerie. L’incedere della nuova visione cosmologica 

demolisce un mondo. Si è passati da visioni immaginate a visioni basate su osservazioni concrete. La 

scienza è passata per quei mondi immaginari come un elefante in un negozio di cristalli. La nostra 

realtà è minata dalla microfisica che postula un sostrato basilare della realtà dove spazio e tempo 

svaniscono. La realtà del nostro mondo tridimensionale viene meno. Per le particelle elementari non 

esiste legge di causalità, tutto è discontinuo, si sdoppia, appare e dispare, è e non è ed è determinato 

dall’osservatore come da ciò che è osservato, questo universo microfisico fà della nostra realtà un 

epifenomeno. Crediamo che tutto sia solido ma in effetti tutto è vuoto e i buddisti lo avevano intuito. 

Per essere chiari noi elaboriamo una realtà che realtà non è, ma è la realtà proiettata dal nostro 

apparato cerebrale con i suoi miliardi di neuroni e i miliardi di connessioni sinaptiche in bagni di 

cellule gliali . Inoltre l’astrofisica ha rivelato che ciò che è reale appare solo al 4%, il resto del 96% 

non è accessibile, ed è come vivere in un castello immenso e abitare in uno sgabuzzino polveroso. Ed è 

questa realtà edulcorata che elabora miti, déi, ideologie e un numero immenso di assurdità religiose 

tra cui la macellazione rituale e quella demenziale dello Stato Islamico. La cosmologia postula un 

vuoto originario, dove spazio e tempo non esistono, un oceano di energie dove una fluttuazione può 

creare un universo che emergendo in maniera puramente accidentale fa affiorare con sé spazio e 

tempo. E’ dall’ignoto che una deflagrazione termica ha prodotto il nostro universo, un universo non 

prodotto ex nihilo da un vuoto - come intendiamo noi un vuoto - ma da un vuoto - oceano di immense 

energie potenziali. E’ da questo sostrato originale che, secondo molti scienziati, è emersa la 

molteplicità degli universi e in alcuni di essi si è sviluppata la vita nelle sue miriadi di forme. Per 

Michele Cassè molti di questi universi esplodono ma il nostro universo, essendo un caso eccezionale, 

non si è dissolto in un mare di energie e sussiste ma eventualmente svanirà. La domanda da un 

miliardo di dollari è: cosa c’è dietro il big bang? E la risposta è chiara: nessuno lo sa. Ma anche in 

questo universo eccezionale e apparentemente ordinato, esiste un susseguirsi spaventoso, allucinante 

di collisioni, di esplosioni di stelle, di distruzioni, di assorbimenti cannibaleschi da parte dei buchi 

neri, di scontri galattici di inaudita potenza. Balquì ha definito l’universo come “una catastrofe 

permanente”. Einstein stesso non riusciva ad accettare l’idea che l’universo fosse in guerra perpetua, 

che fosse un luogo di cataclismi, di esplosioni stellari, di annichilazioni, di collisioni e che la vita stessa 

fosse inabissata nel vortice di massacri, genocidi, guerre di ogni tipo, fosse immersa in una violenza 

continua e delirante. La scienza incede e annienta pacificamente visioni del mondo obsolete e lo fa 

spiegando che questo ha scoperto e che sta a noi di decidere in cosa credere. Non impone nulla, spiega, 

sbaglia, si corregge. E questa sua purezza d’intenzioni dovrebbe portare l’homo sapiens demens 

(definizione di Edgar Morin) verso robuste valutazioni, ma la ragione è quotidianamente attaccata da 

un uragano di scempiaggini che abbondano nei media ma specialmente in internet, facebook, twitter e 

nei social. Un bestiario di sconvolgenti cretinate tra cui le strisce chimiche, i serpentoni che dominano 

il mondo, le torri gemelle esplose dagli americani, il fake - atterraggio sulla luna, i servizi francesi 

colpevoli per il Bataclan, l’esistenza delle sirene, una cornucopia di idiozie tra cui, per ciò che ci 

riguarda, il Gesù vegano e il quinto comandamento “non uccidere” rivolto non solo verso gli umani 

ma anche verso gli animali. Una fesseria notevole se si pensa che il popolo della Bibbia era un popolo 

pastorale con un Tempio dedito al massacro sacrificale continuo di animali. Una multinazionale della 

carne dove i sacerdoti erano veri macellai. Per non parlare dell’insistenza sull’eccezionalità dell’homo 

sapiens demens, e sul mormorio della sua coscienza egotica, l’ego consciousness, immaginata come 

un’entità immortale dal momento che è creato a immagine di Dio. Aristarco merita monumenti non 

solo a Samos, sepolto da diciassette secoli d’indifferenza va ricordato e mai dimenticato. Ma i 

monumenti li fanno ai giocatori, a Cristiano Ronaldo, a Valderrama, a Therry Henry, a Mortesen, a 

Litmanen non li fanno ai geni sepolti dall’oblio.   
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https://www.youtube.com/watch?v=tu6Xf4IC9Xc 

 

https://www.youtube.com/watch?v=dwc1jImPzoA 
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